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TORINO; 9 APRILE 1879: 


L'imposta francese 
sui valori stranieri. 


Per ritiediare ai loro dissesti finan- 
Ziari, i Francesi non ne, imberciano più 
una. Colle leggi della navigazione mer- 
cantile i loro, porti diventano deserti, 
colle loro disdetto delle convenzioni com- 
merciali tolgono. gli sbocchi ai prodotti 
nazionali è rincariscono sui loro mercati 
$ prezzi egli oggetti di prima necessità, 
coi loro lazii sulle materie prime inca: 
glierani» la produzione e coll'impost 
recenten etto vinta di 1-p, 019 sul valora 
nominal:: degli effetti atranieri, che si 
vorranno vendere in Francia, non faranno 
contribuire; come per avventura sperano, 
i forestieri nl pagamento dei loro debiti, 
mu difficulteranno nelle loro borsa le tran- 
sazioni di tutti i valori e lederanno gra- 
vemente il loro credito, cosa specialmente 
pericolosi ulla vigilia del giorno in cui 
voglionsi faro enormi accatti. Il Governo 
italiano non ebbe scrupolo di sottomettere 
‘lla tassa i suoi ereditori stranieri, con- 
trariamente allo regole generali del di- 
ritto comme ed allo Statuto italiano, ma 
almeno éttenne lo scopo che si propo- 
zieva, Non crediamo che possa dire al- 
trettanto jl Governo francese. 

Il ‘predetto diritto, che, come abbiamo 
visto, s'impone sul valore nominale degli 
effotti stranieri, non è proporzionale che) 
apparentemente, giacchè in Francia, come 
altrove, diferisco moltissimo il valor no- 
minale dal reale. Le obbligazioni romane 
hanno un valore nominale di 500 fr. ed 
nn resle di 185, cosicchè ciascuna di esse! 
verrà aggravata di 5 fr, Vi sono delle 
azioni. di strade ferrate portoghesi che 
Jianno vu valore nominale di 500 fr. o sì 
vendono a70.I\loro prezzo sarebbe portato 
2 75, Evidontemento basta questa diffe- 
renza artificiale di prezzo per far sì che 
non si fasofano più contratti di quelle 
obbligazioni è di quelle azioni in Francia 
e il danno toccherà per la, massima parte a 
quella contrada, nè certamente la Borsa 
di Parigi sarà più la regolotrico dei prezzi 
in Europa, DI alsani efietti poi Il prezzo 
è cotanto rinvilito che dl diritto di 1 010 
sul valore: nominale, sarebbe ancora su- 
periora ad esso ed equivarrebbe assolu- 
tamente all'essluderli dal mercato, perchè 
il venditore non he ricaverebbe più nulla. 

In questi casi può Intervenire che il 
diritto dell'1 010 equivalga nel fatto ad 
mila spogliazione assoluta Vi sono alcuni 
effetti stranieri i quali non sono. nego» 
zioti clw in qualche borsw, essendo af 
fatto sconossiuti nelle altre. Per questi 
non può. l'infelico. possessora avere il 
vantaggio di ricorrere a piazze straniere, 
ove non troverebbe nessun acquisitore. 

E chi rimano danneggiato da questo| 
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APPENDICE 


a 
RECENTI PUBBLICAZIONI 


I giovani e le niuve condizioni dell'Italia, 
considerazioni del sac; car. Gabriele Arrò: 
Carroccio, dottore iu leggi. 





Giù fu detto più volte in queste stesse 
Appendici che per far buono, sano, mo- 
rale e quindi grande e potente un popolo, 
non basta l'istruzione, ma vuolsi quella 
sorella del sapere, più preziosa ancora e 
più cara, che chiamasi l'educazione. In 
taato la prima è pregevole o desiderabile | 
in quanto che sia eficace aiutrice e quasi 
mezzo a quest'ultima; scompagnata affatto 
dalla seconda, la prima è più un pericolo 
che una salvaguardia della società , fa 
capo meglio ulla corruzione che alla gran- 
dezza dell'umano carattere. È. buon pro- 
resto di certo clie una nazione abbia nel 
suo seno poco 0 punto di analfabeti, 6 
tutti quasi i suoi figli sappiano di conti, 
geogralia, fisica, storia, naturale & storia 
politica; ma gli è nulla se a ciò non va 
compagna la virtù; e sarà sempre mag- 


























provvedimento non sono altrimenti È fo. 
restieri, ma i Francesi, i quali, lontani 
le mille miglia dall'immaginare questo 
fisoale diritto, acquistarono dei crediti 
da tatti gli Stati esteri, dalla Spagna, 
dal Perù, dalla Turchia. Il debitore è 
questi. casi perfettamente disiuteres- 
sato, la tassa non lo riguarda, i corbel- 
lati sono i suol ereditori francesi. 

Ta nuova leggo aggrava anche în al- 

tro modo 1 valori di cui è questione. Ol- 
tre il dritto di bolto di 1010 sul capitale 
essi andranno sottoposti al: 
tresì ad un dritto annuo di 30 centestmi, 
‘cosicohè una cartella di 25 lire, italiane 
‘di rendita per essere negoziata în Fran 
cia; oltre il dritto. fisso di 5 fr. dovrà. 
pagare 1 fr. @ 50 cent, all'anno. 
Egli è vero che senza gran difficoltà 
[si potrà sfuggire alle predetto tasse. Non 
si possono impedire le contrattazioni tra' 
banchieri 6 neppure quelle che si fanno 
nella coulisse dolla borsa. Como si potrà) 
‘avverare clie i titoli senmbiati non siano| 
muniti del bollo? Già presentemente coni 
10 0 15 centesimi si possono cambiate sl 
Parigi cartelle di rendita italiana non 
bollate con hollate. Brevemente, 0 la 
legge non produrrà l'effetto; cercato, 0 nel 
produrrà del disastrosi. 

Chi più si mostra impensierito delle| 
‘conseguenze di questa malaugurata prov- 
Visione sono i banchieri prineipali e lo 
atosso re: dei banchieri, il barone Rot- 
schild, il qualo a capo di juna deputa- 
zione si recò all'Eliseo per. ‘iscongiurare| 
il presidente della repubblica a sospen- 
dera la promulgazione di una loggo che, 
allontanando dai mercati della Francia | 
valori stranieri, avrebbe recato: alla na- 


‘ione ed alle finanze medesime. il più 
(grave danno. 


Il credito francese all era. sostenuto fi- 
nora, nonostanto le strette finanziarie , 
grazie al rispetto che s'era avuto per le| 
‘contrattazioni procedentemente stipulate. 
È a credere che comineiandosi ad intac- 
care i diritti dei creditori , a dare alle 
leggi un effetto retroattivo; come accado| 
precisamente nell'imposta di cui parliamo, 
nion hi farà più molto a fidanza sulla 
‘buona fede di quel Governo. È tale è ve- 
tamente l'apprensione nella Francia me- 
‘deslma sò dobbiamo giudicare dalla ressa 
olio ni fa al Governo perchè sospenda 
l'effsto dell'improvvida legge approvata] 
dalla nazionale assemblea. Egli è vero 
ch'essa non riguarda punto la rendita 
francese, ma questa si cambia del continuo) 
0 con rendita 0 con altri valori stranieri 
e se si produce per fatto: dello Stato nu 
Yincarimento artificiale in questi, se non 
‘fi potrà più fare assegnamento sul loro! 
valore reale, è molto probabile ‘che assai 
meno ricercata sarà la rendita francese, 
il tasso di questa diminuerà in propor- 
zione e in conclusione le finanze francesi, 
invece di guadagnare i sei. milioni , che 
‘sporava da quell’imposta, andranno sog- 
































giore e più forte, non solo. innanzi. alla! 
verità assoluta, ma eziandio rispetto alle 
contingenze terrene, quel. popolo che.sa- 
pendo atiche dl mono leggere ,, scrivere, 
far di computi e conoscendo meno le ra- 
[Gioni delle cose, avrà più moralità, più| 
virtù di sacrificio, più disciplina, più va- 
lore d'animo/e più fede; ora tutte queste 
ultime coso è l'educazione a stillarle nelle 
giovani generazioni che sorgono. 

Perciò è il grido universale. di quanti 
‘si preoccupano delle condizioni | presenti 
‘a dell'avvenire d'Italia: educazione, edu- 
cazione: e non pochi, e forse non senza 
ragione, ni sgomentano di vederla tra- 
scurata o. mal curata, posta quasi inl 
tion cale o frautesa, ed iù presenza delle 
ttiste passioni che ora più che mai 
adergono, delle perniciose dottrine d'in- 
oredulità, d'egolamo, di barbarie morale, 
‘diciamo pare, in cui si fanno guide mi- 
‘sura delle azioni il senno e. l'interesse, 
dai migliori esce il ‘grido d'allarme: 
» l'educazione della nostra gioventà e del 
nostro popolo è male avviata, badate al 
pericolo, rimediatevi finchè si è in tempo, 
educate, educate! Prendete fn cura tutte 
lè anime più deboli e le menti più te- 
nere, afforzatele colle ideo sublimi del 























sovrumano; dell'infinito, dell'eterno; sol- 


più grave. 


trattazione dei fondi stranieri, se danneg- 
gia principalmente i capitalisti francesi 
ed Il commercio franeose, perchè scema 
natoralmente il numero e l'importanza 
degli ‘affari sulle piazze di quella nazio. 
ne, torna. indirettamente. svantaggioso 
anclie ulle nazioni straniere, le quali sb- 
bero sinora ‘n ampio e sicuro mercato 
pei loro valori in Francia. È possibile 
che si pensi da qualche potenza a trat- 
tare la rendita francese nel modo ntesso 
che tratta la straniera, la Francia, 
‘questa se ne potrebbe lagnare, avendo 
essa atessa dato l'esempio. Ma non è essa 
in tale condizione da dover ricorrere! 
quando che sia nuovamente al credito?) 
potrà. liberarsi altrimenti dall'occupazione 
tedesca? ed è in'questi momenti che easn 
cerca precisamente di Indispettire le na- 





torno delle barriera d'interessi ostili, bre- 
vemente d'isolarsi sempre più. La si di 
rebbe veramente affetta da una cecità in- 
sanibile. Tutti i partiti le sembrano buo- 
ni, tranne il solo. che le consiglierebbe 
il buon senso, quello di emettere ogni 
iden di guerra e fare delle profonde eco- 
nomie sul suo bilancio 

Ma non possiamo sperare che i Fran: 
cesi smettano le loro velleità di riscossa, 
quando l'esperto ed attempato loro presi- 
dente lascia sempre scorgere, nonostante 
le sue pacifiche dichiarazioni, che in se- 
greto anela anch'egli alla guerra. Certo 
ei la deprecò nel 1870 solo perchè non 
vi credeva a bastanza preparata la Fran- 
cia e in parecchie altre congiunture non 
dissimnIò questa sua tendonza, disse che 
la nazione doveva sempre tenere in piedi 
"in numeroso esercito! per riacquistare la 
nua preponderanza 6 che la pace s'ha af 
assicurare solo finchè Is Francia non ab- 
bia riparato a' snoi disastri. Un tratto 
rammentò che le armi francesi sono su- 
periori alle tedesche e. superiori. diver- 
anno anche collo studio gli ufficiali. Nel 
‘suo ultimo discorso toccò di alleanze che 
non sareblero mancate alla Francia. nel 
caso. che si rompessero nuovamente: le 
ostilità, benchè ninno seppe indovinare a 
quale Stato volesse alludere. Ma, senza 
rivilicare i suoi discorsi, bastano le pro- 
poste fatte dal Governo, francese. relati» 
vamente al bilancio passivo per dar fumo 
do! segreti suoi propositi 


ITALIA 


Alessandria, 6. — Il 4, è cominciato 
'duvanti allo Assise un dibattimiento, nel quale 
occorreratino più udienze. Si tratta del furti che 
da molto teinpo averino luogo nei treni del: 
l'Alta Italia e che alla fine del 1870 avevano 
motivato l'arresto di parecohi impiegati di 
‘quelle forcorie., 1 duo imputati del prescate 
‘dibuttimeato sono ‘certi G. I. piemontese capo 
‘conduttore a G. D. conduttore, tutti e due 
nelli ferrovia dell'Alta Italia, ‘accusati Il pri 



































levatele a dignità cogli affetti santissimi 
del sacrificio, rendetele più valenti colla 
carità e colla fede, E queste anime. © 
queste menti sono quelle. appunto degli 
esseri e delle classi che contengono l'ay- 
venire della famiglia, della patria, della 
società; le donne, { giovani, la plebe. 

Per quanto questo si ripeta, non sarà 
mai detto abbastanza. I pericoli del di 
fetto d'educazione in una società orga- 
nizzata son tanti e tali che ci pare im- 
possibile non se. ne. preocenpi maggior: 
mente, non ne ne sgomenti l'aniversale. 
Si è parlato in'questi ultimi tempi, e fin 
troppo, a proposito di grandissimi avve- 
nimenti che ebbero Inogo, di decadenza 
dello razze latine, del compito diverso 
delle varie branche dell'umana famiglia, 
‘si affermò finito il cielo d'operosità a 
grandezza di quelle che diedero i due 
periodi di civiltà — il greco.latino. e il 
rinascimento — e passata la supremazia! 
‘alla branes anglo germanica, a coi le al- 
tre debbono oramai essere sottomesso per 
prenderne luce di sapere © direzione morale. 
Tutto ciò sembra a nol piattosto nrbitra- 

















‘gette nd una perdita {usomparnbilmente 


Certamente quest'incaglio nulla; con-|di 


né |È° 


gioni straniere, di alzarsi tntto all'in-|E 


ria deduzione da un fatto incontroverti 
bile, il quale si è la maggiore attività, la 
‘maggiore moralità. — diciamolo pure frsn- 
lenmente — e per conseguenza il maggior 


mo di complieità col secondo in un forta qua. 
lifiata per valora e persona di ti vistoso nu 
‘nero di ettore xsaisurate con valori commess0 
uranio il trasporto delle steese Tango lav 
forrata, il secondo poi in particolare, 

D., di non meno di sel distiati farti qualificati: 





nel quali egli în tnassima parte è confesso es 
wendogli stato sequestrato mil: dorso le pol 
del Monte di Pietà rappressatnuti i, priucipali 
oggetti derubati @ formanti corpo di | reato. 


Milano, 8. — Ieri verso le ore 4 pom, il 
cursore crinale del sobborgo di Porta Ro 
inana veniva avvisato che in una prateria 
dell 
tin cadavere. 
‘Accorrevano tosto; sul luogo oltre il enrsore, 
il pretore del mandamento VIIL,. I’ispettore 
di P. S. del burgo Sua Gottardo ‘e l'ispettore 
icipale dei Corpi Saati aignor D. Monti 
e rinvenivano infatti il cadavere di iu soldato 
"del 77° reggimento fanteria orribilmento  tru- 
iduto; 
Nulla di preciso sull'atroce misfatto e suila 
‘sua ‘causa si è potuto raccogliere; sembra però 
che il inisero abbia a lango'Inttato co' moi 
© lo prova (il! cappotto, ridotto: a 
brandelli‘e la daga egusinata, ma che; fiual 
mente prevaléndo i nemici sin ‘stato da. questi 
rovesciato fn un_ solco ave con stromento ta 
10 gli cagionarono, beu. quiniici fe- 
rite al viso el alia, testa la quale rimase quasi 
spiccata. dal busto. 

E evilente che 
colpi micidiali, giacché 
Veva le mani crudelmente taglinzente. 

Il cadavere venne riommossiuto per. corto 
Santo Guglielmo da  Messiba, d'anni Si,e 
nelle tasche nou gli nî riuvennero che pochi 
(centesimi, tin coltello ed un'inimagine sacra. 

L'autorità procede alacremente nello rue ri. 

certhis: (Serolo). 
— Oggi l'inelita guarnigione fa. gli onori 
‘dello cronica, perctis in varii puuti ilolla città 
‘avvennero spiacevoli aéene, di cui furono at-| 
tori i soldati. 

‘a tefforaglio iudiarolito avveniva verso lè 
112 di sera in via Vetraschi fra bersaglieri, 

cavalleggeri in seguito a gelosia: 
vattuglie di. soldati e carabinieri © 
qualche. vigilo. lrbany, che fecero, sedare il 
tumulto che mi faceva ' serio, e si procedette 
all'arresto dei più riottosi. 





















































‘sera iu via Brisa ogni sorta di stranezze, nca 
riconoscendo più nemmeno gli affeiali ascorsi 
ber scquietarlo, A grande steoto si rinaci 
metterlo in. un DrugAam ed a trasporsarlo in 
[Cuntello, (Secolo). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 7 aprile reca: 
1. On regio decreto (a. 742), del 
‘marzo, che stabilisce nuove norme onde deter: 
minare i rapporti tra gli affizi di ragionorie, 
i copi delle amministrazioni centrali Al il ra: 
gioniers generale in fatto di contabilità. 

2. Un regio decreto (n. 714), del 4 
‘marzo, che approva e rende estcutorio l’att 
ii conctsaione; stipulato a seguito di pubblici 
ineaati tra l'Ammiuistrazione dei Lavori Pub 
Dci è Giuseppe Sncerduti, nei 6 passati 
braio, per la costruzione € l'esercizio 
tro 
































ui 
xo di ferrovia da Cremona u Mantora, allo 
condizioni atabilite nel progranmia-capitolato 








Unito alla «ottimiasisne medesima e colla (ge 
ranzia di una reudita chilometrica lorda di 
tira 18,974 
3.Unregio decreto (um. COXXXV, 
suppl); del'10 marzo ‘che approva Ja 
[ì crotito anonitia per asini al por- 
tatore, devominatasi Banca Italo Svizzera | 
‘sodento in Geliiva è costituitosi fu Torino con 
atto pubblico 14 geunaso 1879. 
4. $. ML, jn udienza del 28 genoato 1879, 
per proposto del Ministro della marina, 
Couceaso In medaglia d'argento; al. valore di 
ina a Powrol Giuliano, Mellionin Ales- 
dro; Chauveaii Felice e Barrieu Adolfo, ma- 
rivari francesi, per essersi prestati, con risebio 

















valore economico, politico, diremo storico 
delle popolazioni abitatrici del nord dell'En-| 
ropa. Ma di questa supremazia quale la 
‘causa? Una migliore educazione nelle fa- 
‘miglie, nelle scuole, anco nelle Univer- 
‘nità, è diremo eziandio suco, nei pubblici 
ufivi d'ogni fatta; chè grandi e potentis- 
simi edncatori sono pure i poteri ammi- 
mistrativi e politici. Non si tratta di ra- 
dicale diversità nella sostanza — nomo 
— ond'è compasto il popolo: si tratta di 
miglior disposizione nella forma, Non c'è 
presso le genti così dette latine minore 
‘capacità al Lene, alla fortezza, al senno, 
‘alla verità che è la prima delle. virtù; 
0'è traviamento prodotto da funeste. abi- 
tudini, c'è obliterazione causata da man- 
eanza d'esercizio, da educazione. 

Il popolo germanico è onesto, tutti ne 
convengono, ha sacra la data parola, fal 
un santuario della famiglia, e Ja libortà 
non la scorge è non la cerca nell'anar- 
chia, chè anzi conosce e contessa, Il più 
essenziale elemento, del prosperamento c0- 
‘mae la diselplina; ma tutto ciò non lo 
ha insito! nella sua natura per uno spe- 
cInl favore della Provvidenza che abbia 
congiunte corali idee a certe cellulo. del 
auo cervello, sittene lo viene, imparando 





























liacenzo della casciua Roana: trovavaai |. 






Un, bersagliere ubbriaco commetteva ieri|! 





fin dalla nascita nel ssno aunbiente d'una! 


della propria vita, al salvamento doll'eqnipag- 
‘gio del Brigantino unziona!o L'Alcanza, iu- 
‘eatito presso. il porto della Rochelle il 2 0t- 
tobre 1871, 
Gi Se M., in udienza del 28 gennaio n.a/, 
sulla proposta del Ministro della marina, lin 
sa la medaglia d'argento al valor di ma- 
l giovine. Giuseppe Serra, marinaro mer- 
tile del compartimento di Palermo, per aver 
rato col rischio della vita uu fanciullo di 
sazionalità masa, il quale Il dl 21 agosto 1871 
correva bricolo di perire annegato nel porto 
(di Odessa. 
6 Di 























disposizioni  concerventi va 


impiegato dell Ministero affiri esteri ed ua im- 
'hiegato della marina, 





CRONACA CITTADINA 


‘ Mowsina a Torino. — Il Siulaco 

di Messina la diretto la seguente lettera al 

nostro Sindaco : 

‘Alla nobile Torino, al degnamente rappre- 

sentata, dall'inclito; Municipio, Ja: consorella 
di Messina, profondamente 

udine, 











cemmoesa di 











gi er! quanto, geuerosamente essa 
operò per. il compinato’ Giuseppe La Farina, 
‘manda; dall'iatiaio del cuore un exldo saiuto; 





breve ma eloquentissima parola di rico: 
nosoenza. 
he affermi e' tramandi questi. senti 
rà una, medaglia d'oro commemun 
fîva dello avvenimento, votata da quenta rap: 
preseatanza muricipale, ‘che sarà. offerta ca 
cotestà ilitatre città; 
‘Al certo. accoglierà cessa benigna il dono , 
avvegnaché egli è simbolo della gratitudine 
di popolo & popolo, è p=gap d'impetitaro è fra- 
ltellovole amore, cementato da una lunga 
tia di dolori ed amirazini, suggallato ino 
[da ‘un nobilissimo atto, quale si fu la religiosa 
'comservaziono 6 consegna degli avanzi mortali 
‘del compianto La Farina, 

Accolga, o egregio sig. 
fare accogi 














nlaco, ‘è si degni 
iere a codesta onorevole rappresen- 
tanza comunale ,, queste manifestazioni ; che 
‘son ‘il ‘concordo voto di quanti tengolio in 
pregio) le civili opera ‘che premiando: modéeste 
@ tate virtù, cittadini e municipi onorano ; 
[di ‘quanti aminirarono nella patriottica ‘Torino 
lè cattodra doll'italiana libertà , l'arca santa 








ionale risirgimento, raccoglieva poscia ed 
univa con più fortunati eventi Ia grande fa- 
miglia italiana. 


Con alti sensi di considerazione le mi pro- 


testo: 





Firmato: G. CIANCIArAnA. 


Sequestro. — Domeaita fu anche se 
‘aubetrato il giornale il Diavolo. 

< Tentri. — Questa sera va deisamente 
Tm scena al Balbò il nuovo ballo del corso» 
[grafo Maghetti: Z tsaltimbanchî della Chino. 
Verranno) eseguiti due uuoi, passi a due 
‘composti’ dal prizuo ballerino sig. Casati. 















Dei Vespri aicilicni non si daranno (clie 
trevatti: 1°, Dt e 6°. 
AI Goldoni di Firenze ha avuto ieri l'altro 





sera uno splendide succeiso l'opera La séc- 
‘chia rapita, seritta da cinque 0 sei giorani 
macsîti. { pezzi che piatquoro di più, furono: 
la sinfonia dell'Uaiglio, uu duetto del Qiablivi, 
[non il generale, d'armata; un terzetto e ud 

intetto del Tacchinardi, pezzi che ebbero 
l'onore del die. 











[Morti denunciati all'uffsio delle stato civile 
il giorno 7 aprile 1672. 

Massa Federico, d'enui 14, di Carbonara — 
Boetto Luigia, id: 14, di Leyni — Agostinet- 
ti Elisabetta, Id. 17, di Torino, — Cerutti 
Baldassare, 14. 18, di Borgo Tician, paci 

— Paisio Caterina nata Pircatti, id. 34 
Fié, operaia. alla fabbrica dei tabacchi 
Caibilla, id: 14, di Qhivarso -—- Crida Giovsn- 
ui, 18.61, di Caubarzano, mtiratore — Ber. 
ruti Caterina nata Teatlo, id. 50, di Torino 
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famiglia rispettata nei suoi umili è grandi 
uffici e diritti egioie, dalla parola amo- 
rosa della ‘madre, dall'esempio ‘efficace 
del padre; lo viene imparando nella souola 
dove l'istitutore è venerato come un se- 
‘condo padre, segno d'onoranza quale un 
‘magistrato dei più importanti com'è dit- 
fatti; lo impara nel tirocinio della vita 
militare, nell'esercizio degli uffzi civili, 
in tuttii momenti e gli atti della privata 
‘a della pubblica esistenza, e in tutto, 
sempre, ultima sonzione, supremo  prin- 
‘ofpio, guida ineccepibile, vede splonderni 
innanzi un faro luminoso: la fede! 

Presso di noi popoli latini quala diver- 
altà! La Francia, che fu sinora a capo di 
questa miscela di sangui, celtico-iberieo- 
romano, e che ebbe il funesto privilegio 
di impirre col suo esempio alle altro due 
mazioni la regola di condotta; la Francia 
credette fosse una medesima cosa distrug- 
gere la superstizione ed abolire ogni cre- 
denza religiosa, conquistarla libertà è 
togliere ogni disciplina, smagare ogni 
‘principio d'autorità; dalla coscienza del- 
l'individuo, alla famiglia, alla cosa pub- 
blica si piacque lasoiar libero campo al- 
l'elemento più distruggitore del. mondo 
morale, lo scherno, il quale mon lasciò 
più dappertutto che un cawpo sacclieg- 















































— Demartini 
di Salozzo 
Montiglio — Più 4 minori d'anni 











Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civ'de 
il giorno 8. aprile 1879, 
Moschi 17, femmine 15 — Totale 9%), 





‘OSSERVAZIONI METEOROLOFICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico. di Torino 
‘a melri 276 sul livello del imare, 

‘8 aprile 1872, 


è 
le 
i 
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‘Aicqna casta mill: (0,0, 
Aliuiwn della notte: del: +86. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 10 aprile 1879. 





Nneeere del Mole, ore 5 4i — Passeggio 


ui meridiano , cre 19'20 — Tramonto 6/57, 
Narcora della Lumet 7 i matt. 
Pawceelo al meridiano, ore 2 91 sora 
Tecsunto, ore 1-47 sera 
Giorno, della Luna 5°. 
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CONIATO D'INCHIESTA INDUSTRIALE 


Continnazione e fine delle seduta del'wvaltino 


il dì è aprile 1872. 


Innanzi che la seduta fosse chinsa, venne 
‘vilito Îl signor ingegnere Pietro Cosfh che si 
occupa. della faibricazione di costi arti 

cora ogni anto 





ciali in fino stabilimento; che 
chiquecento foese di concime clie, cilcolate ail 
una tonnellata di prodotto per 
un totale di produzione 
Jate all'anno: 

n 














‘Alcune del vigeuto sistema di dazi ogau 


confida che la fabbricaziono del concimi arvifi| Il Arauiat 
dati prebderà. coll'audure del tempo quello 
‘ollappo che richiedono ‘le attuali condizioni © | ed 


i bisogui della nostra agricoltura. 
Quindi l'onorevole senatore presi 





muacia Che mon avendo potuto completamente 
esaurirsi tutta ln cerie degli interrogauii ix |orefi 
‘ultima seduta del Comitato, la seduta |mesi 
Atessa continuerà quenta nera alle ore 8 6 uu |é In priwa del suo 5 


quest 





‘quarto. nella saln della Borsa presso la Ca 
ambra (i commercio ed urti della. proviueta d 
Fi ene. 


Adunanca pomeridiana del 6 aprile 1672. 


La seduta 6 aperta nel locale della Borsa a | fire iu mosaic 


ore 8 6 mezzo pomeridiane. 


uti sì banco della, Commissione i1|doi forestieri ch È 
Rn noia picoldente del Cumioate e [operai forentini per la maggior parte, mo di- 


uatere Scialoia , pi 
gli onorevoli commissarii. Luzzati ,, Robecel 








Gini, Avondo, assistiti dal segretari) cavaliere | l'instituzione di scuole di disegno ner gl: ope- 


Romanelli. 
Comparisce primo, ianauzi alla Comm 

il signor. Federigo 

jane © di paste della 











intra; città, © 





RICO SIAE pato Ke dretl qracieata ve 
prodotto nell'interno della, CegUERino Rolla cinica e due ui per 
ita, Tmplega continuamente naindiei o netii EL treiza cole fanbriclo di Francia e di Ger: 


J0 e cereali della. proviucia to 
rica paste di terza qualità. Nuù 
corronza del prodotti dello stem» ser 
‘vengono doll vicina Genova, e smultisee cor 
pletamente il suo 

















operai, quasi 








eauici 6 ciò. pei 
‘alimentari. Non si lai 





giato, seminato di rovine. La società 
tenuta insieme da una forza effimera, 
dalla nocessità, senza (coe- 
tando quindi più terreno 
solido per nessun Governo, era un fascio 
mal giunto che venendo ad urtarsi con- 
tro uni masea compatta doveva inevita- 

ve 
viveva d'elementi morali capaci di affor- 
zare gli animi e le volontà, fuor ch'uno| 
ai graiere inferiore, il vanto orgoglioso e| 


dall’abitudi! 
sione, non pr 








bilmente andare in frantumi. 





i sopro 





lu confidenza di se medesimi ; distrutto 
nache questo, si doveva assistere alla i 
ventosa catastrofe, enorme non tanto: nel 





liiniti dei fatti esteriori, quanto nella sfera 


morale. 
Noi, Italia, che sorziamo adess'adesso 
dal torpore d'una seliavitù di secoli, 


forse non immeritata già dalle. colpa e 


dalla corrazione dei nostri padri, guar- 
diamoci bene dal precipitare nelle medo- 
Slme strade incassate duve i nostri vicini 
Si son rotto il collo. T'ur troppo di molte 
tendenze ci sono, atte a spaventarcene. 
Una parte della gioventù che cresce senza 
rispetto alle grandi verità morali: preso 
‘per liberalismo e per generusità di senti» 
menti l'ateismo e In facile dissolvente 
audacia della negazione; venuti alla moda 
‘con un pseudoenciclopedismo, Înfurinatora 











Mariotta nata Gnirind, id. 60) lvesantorio @ tristissimo della loro percezione ; 
Ferrando Ermelinia, id. 20, di ron penea 


vi in gradi contesitonli i massima + 14,9 |{l sangue provenicate dalle mucellazioni delle 


etti, dmn 
ingtecento/tonmel 


puor Costa imp'ega uelli smi industria i 
Joafati; © mentre non ba da logunrei in odo 


inte an | loro salarii però iu piccola misura, 


Tu 

rie 
Dari (oriente il stici ol siatema della: palsanoplaatica parlai) 

Signorini, falbricaute di titior'Odairdo. Chifenti di Firenze, che. ha: 


euò raddoppiati negli ultimi tre anni, spe-| minia, donde vengono in Ital 

Miano DePolro Che tono oDMligai a le [quei averi, daeché il conto 

vorare di notte. Adepera ancora î mezri mc-|IN |aese sarà certamente pi 
Ja lavorazione delle paste | 

ua dei dari, ma muove | modellatori, 

alto lamento sulla tasca del macitito, non per|prime, sin pe 

le quote che si debbono pagare, ima. pel mudo| pagate all'in 














lungere olie a enuse del elstemi 
dei contatori sî toglie all'industria Ia possibi 
lità di: profittaro della. rimacinazione: dei res 
dui. Fra pane © paste il signor Signorini pro- 
duse circa sei mila quintali all'anno, 

‘A lui succede il signor cav: Angelo: Pado. 
‘vani che parla della importazione dei legmami 
ni sì é da Inngo tempo dedicato, e più 
cialuente di quella degli abeti. L'ubete vieue 
dalla Gallizia, dalla Stiria, e un po' anco dal 
Banato, e non paga alcun dazio d'importazione 
Nè trova ragione di Jaguarsi. troppo delle 
tariffe pei trasporti ferroviari. Solo rammenta 
‘come per la spedizione delle travi il costo di 
zi vagone doppio sia tropo alto e gravuso. 

Egli importa auche abeti di Moncoria, nssai 
‘migliori de nostri. che sono) meno mallentili, 
‘più nodosi 6 meno dritti, Per ogui ceto lire 
‘lie Si spendono nell'acquisto dei Tegnami, ot-| 
tantaquattro debbono attribuirsi al tosto delli 
merce’ o sedici ai trasporti. 

Il sig. D'Agte, direttore. dell'impresa dei 
pubblici imacelli fiorentini, tiene parola, deila 
praduzione dell'albumina, 





























Cotesta materia ntîlissima nelle intnatrie si 
trae dal sangue, e serve per gli usi della fo 
tograîia e per il nuovo sistema di fissare i tue 


tori, 

Tatto l'albumina. che il sig. D'ASTO. pradu 
ca si eaporta fuori d'Italia, eva a vendersi 
'apbcialmente iu Baviera, I prezzi di trasporto 
sonù; sempre troppo alti, © converrebbe ridurli 
‘a più modeste: iroporkioni. Se fosse attivato 
tim sistema di divisione fra il siero e il san 
‘gue, dimoduehè quest’ultimo potesse più facil 
"ieate consertarai, nou sarebbe difficile riunire 











ticino città e In protazione si farebbe mag- 
Biore. Il sig. D'Asto crede di esser riuscito a 
Kéovaro un sistema praticò per opeiars cotesta 
visione e confida, di poterlo ‘applicare fra 
breve. Per ora. lavoro a 10 operai che gua: 
‘duna ia media L: 4:90, che sono lora er 
Fisjisto anche quando disgraziatamente cules- 
‘ero ‘atumalati. 

Il comcuissario Robecchi 10 interroga. sulla 
fatibricazione dei concimi artificiali, secondo il 
metodo nttunto nei pubblici macelli di Milano, 
ina il‘sig. D'Aste dichiara che mon si pità per. 
‘idesso eseguire cotesta lavorazione e 1 contimi 
vauno perduti, 

Parla quindi sulla fabbricazione dei cormt- 
teri da tipogratta_il siguor Alessandriy pro: 
prietario di una fonderia di tipi etabilità in 
Fireine du oltre ti secolo; Egli ha iieci ronc- 
‘oline tutte costraite nel sno stabilimento, è 
produce ogni. anno; 70 0 SO mila. chilogrammi 
‘i corazteri che vende quasi tutti Su ‘Italia. 
Jutrollusse le maceline fino dall'epoca del tra- 
sferimento della capitale a Firenze, e può fare 
fino ad ottanta elilogrammi di caratteri. al 
giorno. Non poté: fiuora attuare. l'indus 
‘della fabbricazione dei: punzii, è teme la con- 
‘sorvenza delle fonderie faglesi ‘che. aloperano 
uu ylombo assai migliore del nostro clie manca 





























II signor Aloesandri ba anche caratteri greci 
ibi dell'autico. collezione medicen, im- 
, € ln ‘atumentato È 





pi 





Ti siguor Nircola Marcherini riferisoe sulla 

ria e gioiellieria, Fgli La da soli tre 

impiutata a Fireoze una. fallrico, che 

vere,  dacché finora vi- 

<|geva tl sistema di affidare il Invoro agli ope: 
i [rai n domicilio. 

Crede che il sistema di riunire'gli operaî ji 
un opificio comune sia più economico e dia 
migliori resultati. Eeegnisce anche Te nionfa- 

non molte delle quali. sî (es 
dio perché veligono comprate in Fireise 
e visitano. la, città, Impioga 
























etivi anche venuti dall'estero. Desidorerebhe 


ni, e le orede oggi più che mai necensirie. 
rio alla riproduzione di oggetti arti: 





‘drù fra Ureve ad aprire una fabbrici di cote 
ta ® ge: 








moltissima di 
eli fabbricati 








gior facilità. di trovare. bu 

il prezzo dell 
ho i forestieri 
me. 











‘di scienza universale, l'insofferenza delle 
idee delle opinioni altraî, il disprezzo 
delle convinzioni di chi. non la pensa 
come loro; @ peggiore di tutto un acre 
desiderio dei godimenti materiali in cui 
un deplorabile epicureismo moderno pone 
la felicità dell’esitenza terrena, eutro i 
limiti della quale sono rinserrati ‘ogni 
aspirazione, ogni sviluppo dell'essire 
nono. 

Badiamo bene a questo pericolo! Pen- 
tiaino alle dolorose conseguenze, cliè son 
gravi e troppe! Ci pensino i padri di fa- 
miglia, ai quali jacombe pure la msggior 
parte del cimpito'e della responsabilità, 
i quali possono di molto @ debbono ope- 
rare tutto quel che possono, ed oggidi, ad- 
‘dormentati, non sappinmo. da qual fatale! 
‘malia, dimenticano pur troppo in gran! 
parte il dover loro, o non lo sanno a- 
dempire. Ci pensino i governanti, da cui 
‘cotanto pure dipende Ja educazione della 
‘gioventù, e da cui sinora pur. troppo 
fotto la sembianza d'un eceletismo, clie 
altro non è fuorchè la mancanza d'idee, 
di propositi, di sistema, non. abbiamo 
che provvedimenti monchi, contraddittori 
infelici, poco acconci allo scopo! Ci pen- 
(aîno tutti, perchè a tutti st può dire: 














Non! andrà molto forse, cho. potremo anche 


spedire all'estero i nostri prodotti, ll 
Non miò disconoscére che l'abuso del trat|sti giorni spedito una nota dove. l'energia è 
copio dagli originali esistenti nelle ostro Gal 

lerio, possa dauneggiare le opere) d'arte, ta 
‘comsiglierebia ‘lio sì esegnissero una \buosa 


volta le forme da cui pot traendo ‘eccellenti 
copie iù bronzo, sia col sistema galranoplastico 
sia con quello della fusione si fornirebiero 
l'indtstria modelli fu geno copio è on fneil- 
imeote ‘alterabili, 
Parla, culla tessitura della seta il 
Orlandini che Incora per. cotom 1 
vati o. di negozianti, molto; in stolto lisce, 
Noco ju steffo operate. Già tenipo, fece aviclie 
selluci, ‘e oggi ancora prepara damaschi £ 
tessuti! per addobbi da chiesa, Si Ingun del 
sistema invalso ini Firenze. (di nr laccra alle] 
n domicilio, (e preferirehbe i Jabara- 
torii in comme. Dico. che l'arte. serica é in 
‘nza. ficr questo. Lo donne attosidono più 
speciilmente Allo stofts lisce, gli nomini alle 
oporato; © si Diggano a lavori 

Ti signor C Pistoia 8 propr etarlo 
dii ‘tab eccanico che prede 
Specialmente vincehine agriri 
cupa ii ogui altro lavoro si 
ferro necessaria alle suo costruzioni. dall’Lu-| 
ghilterra c dalla Seria, e adopera per cotm-| 
bustibiloesclukivamente' il carbono vegetali 
Futta quindi. n parlare della. produzione del 
farro © lamenta con parole molto concitate la 
tileura, mnilaeeiato. dal ministra Sella intorivo 
lle miutere lb 
Il signor. Verdi, fabbricante di cavdelo sten 
riche, riferisco sullo stato della. eun fata 
(ho è jhi via. ti progresso. Produce dai 
[500 quintali all'anno, e da 20 anni in qua il 
‘uo opifcio. progredisce è migliora, ‘apecial: 
tiente dall'epoca del nostro risorgimento. Smor-| 
cia la più gran parte dei suoi prodotti in To. 
Scania © ue spedisce atiche in Lombardia. 

Dalla Toscana poi toglie le sue materie] 
prime e fpiega dai 70 a 60 operai fra m 
talhi e done, il cui salario nou è numentati 
chie în piccole pmporzioni: Riccre. dall'estero 

iù purificato, e use il metodo, della] 
ite. I anoî prodotti rivaleggiano 
‘eteri per la bontà e per il prezzo. 
Oltre la stexrina tratta anche l'oleîna, di cui 
‘i &erve per la fabbricazione dei saponi. Prende 
la soda dall'Inghilterra, ma spera molto dalla 
muova industria che.sta' per iniziaraî. n Orb: 
tello. I’roduce circa 300 mila chilogrammi al 
l'aunio di saponi che vende ‘in Toscana e in 
‘Lombardia, 
Il Belgio ci fa una tasnibiliasima concor: 
renza per le candele steariche. Quanto. alla 
Glicerina , (prodotto ‘seconidario cho. ‘avrebbe 
‘igrandissilba imbortonea, molta me va pere 
data. 

Il ‘siguor _Montelatici, fabbricante di mo: 
Salci iu pietre dure, ‘all'uso di Firenze, murra | 
come per In sua ‘industria egli prenda il fondo 
uero dal, Belgio, è le altre pietre dall'Italia e 
dall'estero. 

Calcola che sieno almeno 300 i falibricnnti di 
mosaici in Fircize, min di questi multi lavo- 
rano. in casa, pochi; forse 140 1, liaumo fib- 
brica e magiszino,' Le montature îu bronzo 
fengono dallesero, quelle n ore si into fa 
Inci. Molto ci veude all'estero e uleeso special: 
mente agli Americani, ma il fortinsiino. das 
(che sî paga alla introduzione in Americo, & 
annosiazimo alla nostra fudustria, talchè con- 
vorrebbe fore ggni eforzo. per ottenerne la 
dluzione, Critica la vendita! che: adesso lì pra: 
tica dei lavori della nostra galleria. di pietre 
iure clio’ easendoesereitata per conto del Go: 
vernò spende troppo nella fabbricazione, vede 
poco, non sostiene la Concorretiza, e nuoce a 
i ed agli altri. 

Termivata l'udizione del signor Montelatici, 
Îl senatore Scialuia ringrazia a nome della 
Commissione tutti gl'industriali che vollero 
forire i loro schiarinenti, e dichiara cliusa 
a sesti, 



























































































Teri mattina partiva da Firenze per Sieia 
Il comin. Lureati, segretario generale n) Mi 
nistero, dell'agricoltura e commercio. Egli si 
reva fu quella città per visitarvi gli stibili. 
menti di istruzione tecuica e quelli industriali, 


e gli istituti di credito e singolarmente il 
Afunte dei Paschi. 


Il giorno appresso l'on. Luzzati, in com- 
pagnia del deputato Barazzuoli, si recherà a 
Colle per esaminare le molte, fabbriche ed o- 
pifcii che trovansi in quella industriale città, 

JI segretario generale si occuperà. più spe-| 
cialmente di visitare le fonderie dell'acciaio e 
(el forro del cav. Masson, e quella di cristallo 
del ‘signor Schmidt. 













Gli è perciò che noi facciamo lieto ac- 
‘coglimento al libro del signor Arrò-Car- 
roccio sull'educazione; del qual libro ab- 
biamo stampato Îl titolo a capo di questa 
appendice (Firenze, Cellini e C., prozzo 
L. 2 50), e (ci piace ripetere qui. come 
nostre le parole che riguardo al mede-| 
'almo serlsse un illustre letterato, toscano, 
il signor Luigi Venturi, in una sua let- 
tera (che ci viene gentilmente comuni- 
(cata) al cav. Barellai ; il benemerito fon- 
‘datore degli Ospizi marini in Italia. 

© Savio è l'Intendimento (del libro), 
'ohiaro l'ordine, splendidi di verità i con- 
etti. DI tauto in tanto Il cuore dello serit- 
tore si anima e si riscalda di generosa 
finmma e deplora i mali della presente edu- 
cazione con parole che vorrei soritto. su 
tutti i limitari dei nostri Jstituti e pre- 
(licate a tatti i padri di famiglia, Il si- 
‘gnor AnviCarroceio si appoggia. sposso 
(@ forse a taluno parrà troppo spesso) n 
‘citazioni d'autorità quasi sempre di gran 
peso: ma nello svolgimento del suo sub- 
bietto ritrova nell'anima propria ragioni 
etfeacissime, le quali el deve arer desunte 
dall'esperienza e chiarite con severe me- 
dituzioni. Insomma parmi questo na buon 
libro, o meglio, come di altri tu detto, 
tina buona azione, » 














[Res tua agitur. 












Gi vien fatto mipporre, strîre lu: Gazzette 
d'Italia, che il Governo italiano abbia in que- 


compagna della massima. cortesia al nostro 
ministro presso la Corte del Belgio perché ri- 
iitnì l'attenzione del Governo di re Leo- 
foldò su certe: particolarità che, | mentre cis- 
‘ona per sé: può parere indifferente, prese iu 
sieme, anno alla politica estera del re dei 
{lelgi verso l'Italia nn colore che non è cor- 
tamente.il più simpatico ed il più gradito 
nelle relazioni dei dne paesi. 

TI principe e la principessa di Galles anno 
[etto ‘sapere alla reina d'Inghilterra che essi 
prolunglieramio il! los soggiorno sul ‘eouti- 
nente fino alla fine del prossluo giugno. 
Così iL Times, 





Si perla di disordini avvennti ju Dalmazia: 
Un dispaccio di Zara anvanaîa. la partenza 
(lol generslo Rodich alla volta di Kricovisel. 
UNA. SOVRANITÀ! A BON MERCATO. 
TI wig. Disraeli, capo del: partito conserra- 
tore ingleso, protnzi) il 8 corrente un gran 
‘liscorso politico ‘a Manelceter, Assai enriosi 
ci parvero i seguenti ragguagii forniti dall'e- 
minente oratore sul prezzo che costa negli 
tati Uniti Ja sovranità popolare: 
Non vi ha alenma analogia tra la po- 
della nostra sovrana, la regina Vi 
ra, e quella del Presidonto degli Stati Uniti. 
II Presidente degli Stati Uniti non. & già il 
Sovrano dell’Unione. L'analogia di. posizione 
(eniste piuttosto (fra il Presidonte degli Stati 
Uniti ed il primo ministro fu Tughilterra, e si 
l'uno che l'altro, ricevono su per giù lo stesso 
trattamento. 
= Negli Stati Uniti il viro sovrano d il pe 
polo, ed io, vo' provare a dimostraryi ciò che 
coste la sovraniti in quel paese. 
È Voî sapete, signor, cho cosa siala costi: 
tuzione degli Stati Uniti 
«Voi sapete, inoltre, che vi sono 87 St 
indipendenti, avente ciascuno una. legislatura) 
sovmna; Havi inoltro una Confederazione di 
Stati per dirigere gli affari esteri, che si com- 
pone d’unn Camera di rappresentanti © d' na 
Somato, Il numero dei rappresentanti. ascende 
‘n.985 membri, e quello dei senatori a 74, 
cicé due per ogni Stato , il che fa in tutto 
359 membri del Congresso. 
« Orbene, ciascuno dei suoi membri riceve 1000 
liro tterlino all'anno; ricevo inoitre una ii- 
iennità che ei chiama iilage (spese di viag 
gio); dhe varin a seconda dolle distatize che 
‘si debliono. peroorrere per gimigere al Con- 
gresso, a di cai il totale ascendo a 30. mila 
tiro sterline all'anno; il che ei dà un totale 
generale di 369 mila lire sterline, — Ed una 
somma quasi uguale viene a costarci la no- 
stra lista civile. 
« Ala non ho finito, Bea jlù elevato è il 
brezzo Vella sovranità negli Stati Usi! 
. Infatti osuî membro dî ciasctno (ei 97 
ti riceve esso pure il smo. trattimento, 
)ra, salvo. ertore, vi sono ciroa cinque mila 
‘meuibri di questa legislatura di Stati, e ciasi 
‘membro riceve 950 dollari er ogni sessione 
legislativa, Bisogua ancora contare: le. spese 
‘di viaggio. pagato ‘a ‘ciascun membro. $cm- 
mando cinguemila e dieci membri a 350 dol- 
lari ciascuno, si ha un totale di 1,79,100, 
giué 950,700 lire ‘sterline all'anno, 
più le spese di vinggie, Di queste cifco po: 
tete scorgere, 0. signori, cid che costa la so- 
vrauità repubblicana negli Stati Uniti d'A 
merica: essa vi costa dalle 700,000 alle 800,000 
lire sterline all'anno, n 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 3'aprile. 

Il processo iutentato dal goueralo Trochu 
cunteo 5 auoî diffimatori è sempre l'argomento 
principale dei discorsi in tutte lo classi della 
società. Oggi, come iori, nol abbiamo Jascinto 
da banda ogni questione politica nttualo per 































































Consentendo quasi in tutto coll’autore 
del libro, non possiamo a meno però di 
dissentirne totalmente là dov'egli afferma 
la verità religiosa star solamente di casa 
col cattolicismo, è quindi presso i catto- 
lici soltanto potersi trovare onestà è mo- 
ralità vera, Lo serittore, sacerdote catto- 
lico, non può forse pensarla diversamente; 
ma uno sguardo anche. superficiale sulle 
cose del mondo lo avrebbe: dovuto ammo- 
nîre clie egli esprimeva un patente errore 
‘ed era vittima d'un pregiudizio. Avrebbe 
jato che pur troppo oggidi i popoli più 
morali el onesti sono gli accattolici. 

La religione nella sta parte esteriore 
non è che nua forma manifestatiice della 
verità : 6 le forme necessariamente sono 
mutabili a seconda. del progresso , 0 se 
vnolsi meglio della mutabilità dell'intel- 
ligenza umana: Nulla è d'immobile‘al 
mundo: e volere che una cosa sia per- 
fetta e non debba scambiarsi mai, è con. 
dazinare questa cosa medesima alla morte. 
Nou è il caso qui di disentere so il cat- 
tulicismo sia oru il meglio possibile ap- 
plicato , o se possa modificarsi per at- 
temperarsi più acconciamente alla nuova 
scienza ed ai nuovi bisogni dell'umanità: 
ma questo è certo, che quale ora si vuole, 























indare la: passata. Ci dicono: veram:nte. che 
il Governo sin ansioso sulle future. relazioni 
tra il sig. Fournier e il sig. d'Harosurt, che 
la Sriaxera è indegnata per la politica com- 
mercinle della. Francia, e niente disposta & 
fare delle concessioni în ‘questa materia, che 
il sig. Thiera si voglia resare a Berdencr 
er onorare colla sua presenza il matrimonio 
(el figlio del sig. Lefrane, cho il. principe 
Biemarl sta sul tirnto, ma niente distoglie i 
[Parigini al procenso del Trocku, 

Mx dopo d'essere stati presenti al medesimo 
‘ci maraviglinmo che abbia destato tanto inte- 
resse, Le passioni erano già molto eccitate 
rima cho cominciasse e tostochè si seppo qua 
‘ibeil Trochu intenteva un ‘giudizio, ogutino 
previde. chie nel fatto. vi sarobbe stata una 
‘gran contesa fra la reggenza imperiale © il 
presidente. del! Governo provrisorio dei 4 di 
settembre. Non solo il giornale processato non 
‘vera corento di mascoudere al pubblico il 
gicrno a cui sarebbe atato aggiornato il. pro- 
cesso; ma sì adoperò a tutto potere perché non 
fosse ignotato; anzi, pochi giorni prima nrera 
‘pubblicato ina ‘prefazione del processo nella 
‘itale facorn di giustificarsi. 

Dicevasi da tutti clie il generale Trochu 
rebbe marchiato dalla storia e sì sazsbbero al- 
atte delle prove così convincenti (le ion con- 
veniva farle conoscere anticipatimente. 1 po- 
chi amici dell generale chie ebbero il coraggio 
(di credere nella sun onestà. (ed è veramento 
iu atto di; coraggio in questo paese il oredere 
nella ouestà di nn tomo attaccato da tante 
Parti) evitavano di mischiarai nella folla. per 
‘on avere a lottare con foras tanto, disugnali 
‘o quelli che appartenevano all numerosa fa- 
lange del «uui nemici parlavano di Iul con di- 
'sdeguiosa pietà, come d’on nomo condannato 
‘ille forche. E ‘questo sentiment prevalse nella 
Corte nei primi due giorni dell processo. 

Tu commovente spettacolo aspettavano in 
fatti i più di coloro che con infiuita. pena e- 
rano riusciti al entrare nell'aula. della corte. 
Crderasi cha vi sarebbero comparai li «pet: 
tri di tutti i fedeli dell’impa 
di settembre @ che avrebbero. Jan 
'hierale. questo terribile rimprovere 
fvceste come noi? perchè non vi; faceste am- 
mazenro ?_Si comprende facilmente come con 
tale prospettiva il pubblico avido di forti 6oim- 
'ozioni fidasse In fatica, il'ealdi, la fame 
por peuistraro ella Corte delle assisio. Questa 
indomaliie curiorità si mantenne con rara 
tenacità noi primi due giorni, perchè ‘sj aspet- 
tavano sompre gli spettri, 

Ma quanto invece di. ombro; si videro no: 
mini aitanti, tateliiati, ben vestiti e rasi che 
vennero a dimandare a) generale: perché non 
facesto come noi enon vi fuceste ammazzare? 
lo atato degli. animi muto, la simpatia del 
Iutiblic» sì portò verso il Jeala soldato contro 
‘ouî &'crano collegati tutti i capi di partito, © 
lo attaccavauo fn ragiono di cinquanta contro 
ino, La gente ni mostrò maraviglinta nel ve- 
‘dero oliè coloro i quali non sspevaio, perdo 
‘nre a lui il non avere sacrificato la vita | 
l'imperatrice fossero i fortunati personaggi 
[clio avevano coperto i posti più lucrativi 

impero, cho ni 3 di setterabro averano riti- 

Fato i oro fondi dai banchieri, messo in si 
euro i loro, mobili; $ loro pauui, i loro. vini e 
se n’ernvo andati ai 4 a respirare. lo pure 
‘anro del Lemauo; altri a sollazzazsi. nei fre- 
'schi paesi della, Scozia, altri a baloccarsi spen- 
sieratamente pei giardini di Lontra. 
‘Anzi, non solo/si rido alcnuo spettro nella 
Corto, ma si venne n sapere che nou esistevano 
affatto spettri, cli nissuno nvera sacrificato 
la vita, che il solo parigino che. avesse. pro- 
tetto la fuga dell'imperatrice era na cava» 
denti americano. Sucendetto allora una gran 
‘mutazione noî sentimenti del pubblico e sì cre- 
dette cosa barbara l'accnsare di mon essere 
‘aodato facontro alls morte _il solo uomo che 
fosse al potere iu quei giorui, il quale avera 
crednto di avere appartentto al suo paese an- 
ziché alla dinastia, 



















































































arte del chiericato, si è tale che oguuno 
‘devo. dirlo inconcilinbile colla libertà © 
‘coi diritti dell'intelligenza e dolla soienza 
'imana. Ben sente codesto l'autore, e si 
‘forza a provare il contrario, ma nell'im- 
possibile assunto non riesce meglio di 
tutti i snoi predecessori nell'intento. Fa- 
teci un cattoliciamo che si adatti alle 
nuove esigenze della. vita moderna : (e 
‘quello ufficiale clie ha il suo centro in 
Vaticano, sarà il primo a scomunicarvi e 
dirvi clie non. siete più nella sua orto- 
dossia 

Ci pare che condizione principalissima 
in codesto sia la tolleranza. Si, compito 
‘delle moderne generazioni è cercare di 
riannodare il legame che unisce l'umanità 
‘a Dio — legame che sembra allentato , 
‘quasi distrutto talvolta. dalle temerità 
della scienza. moderna — ma. conviene 
‘guardarsi da ogni esclusività clò facil» 
‘mente. si urta nell'assurdo. Elevate l'a- 
‘nima ‘dell'uomo ai mobili affetti, alle su- 
blimi idee, alle grandiose aspirazioni dello 
infinito, e quando nell'emozione del sno 
suore, nello slancio della sun fantasia, 
nello spasimo del dolore, il vostro edu» 
sando avrà trovato la splentida idea di 
Diò, avrete raggiunto lo scopo. 














si predica e si sostiene dalla maggior 


VB. 
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Nel terzo giorno dell processo il. generale 
guadagnò quindi Ia causa agli occhi del pb. 
Mico, SI sapeva Vene che i ginrati non nereb- 
Vero ammessa Ta causa di diffamazione; perché 
l'accusa difficilmente si sarebbe, potuta prova-| 
re, 6 dodici nomini non nsì a procedimenti 
giudiziari acinbira impossibile. poterli. pera 
«dara a trovare tn libello in na articolo inori- 
minato 

Nel caso del genoîale. "Trochu gli articoli 
processati, scritti a sangno. freddo, sottoposti 
al consiglio di ua avrocato prima della pub 
blicarione, erano compilati con tant'arte che 
l'accusa di _tibello, quantuoquo riconosciuta 
nella coscienza di ciascun. momo, . mon si no- 
teva ammettere da. un giurì © ciò é bene poi- 
ché le pene infitto al direttore del giornale 
ed all'autore dell'articolo sono cià abhaetanza 
rigorose. Naturalmente pagheranno, le multa] 
coloro che eccitarono, all'cffssa, ma. nissino 
‘trà in prigione e mentre i reali antori pas-| 
seggieranno smi baluindì, gli altri. saranno 
privati delia loro libertà ‘per nn. mese, Creto 
che i giurati avrebbero fatto meglio a nou li- 
chiarare. colpevoli gl'imputati. 

Dopo la tornata di luvedì non fu più neces: 
sario per la riputaziono del Trochn che facesse 
coninunare il suo avrersario a non pena: Tm 
messo effetto aveva. prodotto il-suo diaccrso , 
il quale fu accolto con grandi applansi. Il 
pubblico capì che quest'uonio il quale aveva 
menato una vita affitto onorevole e proba., 
ion poteva essere divennto fellono fu uu giorno. 
Il pubblico gralatamente prese il più vivo fu: 
teresse a questa Jotta disuguale ©, xrazio nl 
processo | Il Teoohix Facquista ia parte il fi- 
vore onde aveva goduto sotto i lialuardi di 
Parigi, Miglifa di porsòno si affllarono fn 
torno al palazzo (di giustizia quando fu pro: 
nunziato il verletto. Il Trochù che avora 
ascoltato le arriughe degli avvocati, ersì ri” 
tirato dopoché Î giurati si erano ristretti por] 
deliberare. Alora le gallerie le circostanze 
farono ativate di gente, e come il Trochu tassò 
per essa, ai feco un profoulò silenzi» e tatti 
si scoporsero il capo, 

gli culo l’accorginento’ di non dirigerki 
‘il'essa, polchd tu generale viuto non vuole 
essere acolamato, ma il rispettoso silenzio con 
ci fu accolto fa più oloquente degli applausi. 
I ‘generale rispose alla folla collo scoprirai il 
capo, e la aux calvizie, i susi oschi meliuco- 
nici, il suo aspetto pallio wa crauguiilo; il 
ano ‘andare tardo ma fermo produssero grande 
fatto, Molti gli recarono i lora biglietti n 
casa, altri li Jas:tarono press) il suo. difen 
nore) © tutti fecero di dimostrare. che egli 
avora eccitato x simpatia generale. 

È opinione eoinune che in questo. triste 
processo il nolo Trochu abbia trovaty l'ocea- 
sione di prorara quauto rispettabile sia la sua 
persons, Quanto nl bonapartismo non. uscì 
corto vittorioso dalla coatesa, è Ja Francia 
ha dato umovameute al mondo lo spettacolo di 
nua nazione che finisce ciò che anno comi. 
ciato i suoi nemici. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
“Roma, 7 aprile 

Domani il re fe la regina dl Da 
il principe e la principessa di Galles lu 
siano Romu per recarsi n Fireoze. La 
dimora di porecebi giorni fra noi non ha 
potuto che confermare questi auguati viug- 
giatori nell'opinio nefavorevole che giù n- 
vevano dellecose nostre, So che tanto î reali 
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di Danimarca quanto i principi di Galles 
hanno colto ogni uccasione per attestare, a 
quanti italiani ebbero la ventura di avvi 
cinarli, la loro sincera simpitia per l'Italia 
ela loro perfetta fiducia nelle nostre sorti 
avvenire. 

Pare che quest'anno i principi d'En- 
ropa sì siano dati la posta n Roma, tanti 
sono i già venuti, e tanti sono quelli che 
S'aspettano in questo scorcio di primavera. 

Questo visitò illustri ci fauno un gran 
beno perchè servono a far toccaresa chi 
ha occhi per vedere ed'orecchi per sentir, 
cho qui si gode perfetta tranquillità ;) e 
che il Papa In Vaticano e il Re al Qui- 
rinale possono benissimo ‘convivere in- 
sieme menzii offendersi reciprocamente. 

A proposito del Re, domani S. M. è 
spettata a Roma, di ritorno da San Ros- 
(sore, Il Re assisterà allo corso che sona 
fissate a martedì e a giovedi, « cho pro 

tono di riuscire aplendidissimo... pur- 
ché il tempo lo consenta: 

Stasera, dopo molti giorni di sempre 
nuove dilazioni, abbiamo l'illuminazione 
del Colosseo, del Foro e di tatti i mo- 
numenti eJrcostanti. 

Passando a cose più prosaiche, ma 
forse © senza forse più utili, la Comm 
sione d'inchiesta sulla tassa del macinato 
si rinaisce. Gli onorevo] 
compougono sperano. di 
ad una conclusione nel corso della setti: 
mana, Per me sono disposto ad accordar 
loro anche un'altra settimana , purchè 
presentino la relazione in aprile; così 
potrà essere discussa in maggio; altri- 




















menti bisogua differire la discussione al 
novembre: il che avrebbe dei grossi in: 


convenienti. Gi 





Ia 
sordini in seguito allo sciopero degli o- 


poraî che per esistenti questioni d'acqua 


fra gli utenti tewevano la mancanza di 
torza motrice e quindi la cessazione del 
lavoro per chiasura delle fabbriche. 

I disordini si limitarono alle. solite 
grids e a qualche pietra lanciata. con 
rottura di vetri alle finestre di qualcuno 
che i dimostranti credevano fossero prin- 
cipale  cansa delle. divergenze sull'uso 
delle acque. 

Fortunatamente per) all'arrivo sul 
inogo del nostro signor ‘Prefetto /e della 
truppa da Torino tutto rientrò. nell'or- 
dine il più perfetto, senzachè siasi, meno- 
mamente dovato far, uso della. forza. in 
grazia dei modi conciliativi usati ed a 
l'indole di quella popolazione la quale 
sebbene alquanto accendibile, nel fondo è 
buona ed educata. 

Gli operai tornarono alle fabbriche che 
ripresero il lavoro, e si crede. non sa- 
vanno per rinnovarsi, altri incouvenienti, 
sperandosi dall'autorità di trovate un 


progetto conciliativo che tolga di mezzo 


ogui ulteriore difficoltà, 





Siamo 
venne spedita al Ministero la pratica conter- 
vento l'approvazione! del contratto  stipulutosi 
dal muaîcipio di Chieri colla Secietà dell'Alta 


mombri che 1a 
poter giungere 


‘an Giorgio ebbero luogo alcuni di- 





uirati che il giorno 5 correte 


Itulla pel tronco di ferrovia da Trofarilio n 
(Chieri; aperinmo che talo approvazione ion 
‘inrà per farsi di molto, aspettare. Dopo lul- 
[ghi vent'anni d'aspettativa, dopo tante discus. 
Wslonî, finalmente ciò che si credeva un sogno 
#1 tradese in fatto, <hi era contento di mo- 
rire in quel giorno în coi Ja locomotità ni ka- 
ebbe fatta vedero. alle porto della città. piò 
Patcomandare l'anima sux a Dio; dal canto 
‘aostro non possiamo che ripatare, volera é po: 
tere; e pel. proseguimento della linea sino al 
Monferrato tocca ora nî Cowunî intereesati, 
‘Avanti. 








Tì Fanfulla dice cho il conte d'Iareourt, 
partito da Roma, don farù riterno in quella 
città che nel venturo mese d'agosto. 

Scrivono ila Roma cle: dal: Vaticano furono] 
licenziati alcuni addetti alla Corto pontificia, 
perché accusuti di avere attinenza coi liberali. 

Si smenitisce affitto che (ili Papa pensi ad 
abbamionare Roma. 

Questa mattilio. (uartedi) dere. arrivare a 
Roma il Re. 





Il'iniaietro della. pubblica istruzione presei 
terà quanto, prima alle Camere nin progetts 
legge per rcudera l'istrucione obbligatoria in 
talia. 





La divisione di statistion del DI 
‘agricoltura, industria e commercio ai è stal 
lita. da ieri in Roma; (Vieri @ pure giunto 
direttore generale dell'Economato, comm. Ri 
cioppi. Fra qualelie glorno anehe! la divisione 
dell'Economato sarà alla capitale, meno qual: 
‘he impiegato, che resteri. a Firenze: per at- 
tendere ai bisogni delle amministrazioni che 
rimangono provvisoriamente in quella citta. 


(Fanfulla). 





Nel corso della settimana entrante 51 mini- 
stro delle finanzo determinerà la somma che 
il Governo è ‘autorizzato n prendero dalla 
Banca nazionale sul mutuo di 800. milini in 
biglietti. 


Le difficoltà che doveransi. appianare ner 
[giutigero alla conclusione definitiva della c:t- 
venzione fra il Guvotuo e In Compagnia. je 
‘insalaro, sono stata rimosse! defibitivamente. 
[Tutte le settimane uu piroscato partirà dui 
porti di. Venezia, Ancona e Briudisi, come 
pure settimanalmente ne approderà uno a 
Brindisi Venezia. E questo ser 
‘rio mon sarùì covvenzionato cha con 500 iila 
Hire nn 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 8 aprile 
Lo LL. MM. di Daniinarea ed i prin 
Gipi di Galles sono partiti stamane. 
Londra, 8 aprite. 
Îl Morning Post dice: Corre voce, che 
‘orediamo fondata, che il Governo abbia 
ricevuto un dispaccio imporiante dall'A- 
merica, il quale dà a sperare una sola- 
‘zione soddisfacente della questione pen- 
dente. 
Il Times dice che, un terremoto in An- 
tioelia ,, avvenuto il 3 corrente, ba di- 





morte. 
Stoccolma , 8 aprile. 











stratto mezza la città. 1500 persone sono 








di abolito il cambio pel servizio militara 
Costantinopoli, 8 aprile. 
Le economie sopra gl'interessì del debito 
flnttuante, in seguito all'operazione finan. 
Fiaria, e Il risultato della Regia dei ta-| 
bacchi produssero un silione di sterline, 
‘che coprono /il deficit del bilanclo attuale. 
‘erver pasoià andrà incontro al prin- 
(cipe Federico Carlo. 





Berlino, 8 aprile. 
‘Apertura del Reichstag. — Il discorso 
de) ‘Prono aonnnzia la presentazione di 
progetti pello, stabilimento, della, Corte 
dei conti, per. il Codice. criminale mili: 
tare, per un regolamento. dei funzionari 
dell'Impero e per la sistomazione delle 
imposte sulla birra. Soggiango (ehe. il 
progressivo aumento del commercio; per- 
metterà di stimare in una cifra più alta 
le entrate del 1878; di guisa che, mal- 
Grado le maggiori spese, sarà possibile 
une diminuzione di contribuzioni. 

Annunzia Ja presentazione della do-| 
manda di un credito suppleterio per fon- 
dare un ufficio di statistiche. Annubzia 
pure altri progetti per l'impiego eccedente 
del 1871 6 per. l'impiego dell'indennità 
di guerra, Annunzia finalmente la pre- 
sentazione del resoconto delle speso di 
Guerra, del trattato di commercio col 
Portogallo, della convenzione consolare 
‘coll'America, e del trattato postale colla 
Franeta. 

Il discorso constata che il nuovo ordine 
di cose nell'Alsazia © Lorena va miglio 
Fando; dice cle si presenterà un qua- 
dro sull'andamento  dell'amministrazione 
di queste provincie, Il discorso termina : 
«Voi accoglierete con soddisfazione la 
assicurazione che la politica dell'impera- 
tore riusci a mantenere e rassodare presso 
tutti i Governi esteri questa fiducia , e 
ole la potenza tedesca presenta alla pa- 
tria un sicuro baluardo. e. una: forte ga- 
ranzia alla pace d'Europa. n 

Vienna, 8 aprile. 

La IViener Abendpost annanzia che 
ieri eblero Inogo a Buda gli sponsali 
dell'arcidnchessa Gisella, figlia dell'Im- 
peratore, col principe Leopoldo di Ba 
viera. 

















Roma, $ aprile. 

La Gazzetta Ufficiale aunonzia che In 
seduta. del Senato, annunziata pel 10, fa 
i al 16 corrente. 











CRONACA NERA 





Carlo, d'anni 45, veruiciatore, fa sta- 
notte trasportato all'ospedale Mauriziano du 
"te guardie di P. S. perché rinvenuto in via) 
Santa Maria in istato di ubbriachezza e ov 


rina grave contusione all'occhio; destro, ripor: 
‘tata cadendo, 


— Tori sera vers le 10 circa, duo allievi 
‘delle scuole serali, dirimpetto al teatro d'An- 
gennes, vennero a) diverbio per futili m 
Uno, di essi per maggiormente incutere timore 
all'avversario tirò fnorî uu revolver è glielo 
piutò contro; ma trovandosi a caso nu di Jai 
fratello, strappò l'arma all'esaltato giovine, 
od ora sembra che l'autorità di P. 5. se ne 

















Il Reichstag svedese adottò la proposta 


rico, ole per giunta non è di misura Jegale, 


‘sla immisobiata; scquestranio il revolver ca- 


0 dichiarando fo, scualaro; in contravvenzione 
alle leggi sulla publica sicurezza. 

Bryro signor scuolaro, l'avete! fatta. bella! 

— Un codicilio alla Oronca di domenici 

Verso Jo 9 circa’ dell'accennata: sera, tale 
D... Felice, d'anni 18, serragliere, mentre 
transitava per via. Borgo, San. Donnto, ebbe 
da rino sconosciuto ua colpo di coltello ‘al 
braccio, sinistro. (Fu. trasportato; al'ospedai 
Mauriziano, 

— Vento la: meranotta poi, certo O. Anto- 
‘o, d'anni 94, ritornsado alla sua abitazione 
per viu Valdocco; venne aggredito da vari gio- 
Finastri uSbriaci che, setta nlcna motivo, Io 
Îkisultarorio e lo ferirono gravemente con col- 
fello. F.aura l'autorità non potè venire n capa 

— Un altro 
tina cartina Îh 
dell’erologio ‘d'argento ‘ del: valore 
dirt 




















iovinotto uscendo domenica da 
orgo S. Donato fu derubato 
iL. 40. 








lì ‘arrestati farono)14, fra ‘eni 5 done. 


FATTI DIVERSI 


Gran quadro sinottico di statl- 
stica generale. — Abbiamo, riceruto da 
Milano na gran foglio in cui con acconcissima 
disposizione sono; registrate tutte lo. nozioni 
che più possono importare di statistica gene- 
rale‘di tutto il mondo: le forma di’ Goremo 
ici vari Stati, i capi che li reggono, i bi. 
faneî, gli: eserciti, la popolazione, le religioni, 
le capitali e città più importanti, Ja superti- 
cie eli debiti pubblici, fa marina mercantile e 
tallitare, la Inngliezza dello linee: telegratiche 
€ ferroviarie, l'etnografia, 1 pesi e misure, 

È nn calendario generale, un almanacco di 
Gota che comprende tutti i paesi del globo, 
ridotto in uh semplice! foglio e disposto di 
‘guisa (con ‘ordine alfabetico degli Stati) che 
a primo colpo d'occhio oguuno può trovar su- 
bito quella: cognizione che ricerca. 

L'autore che. ha impiegato in questa sua o- 
pera diligenza e fatica. mol ‘ha dedicato, 
il detto quadro ai municipi ed agli istituti di 
‘edticazione: e diffatti son questi e quelli tali 
ida averi graulissimo giovamento; ma n tutti 
é utilissima siflatta pubblicazione, ed (a tutti 
perciò 1a raccomandiamo, ia ispecie. ni com- 
mercianti che di siffatta notizie. statistiche 
hanno così frequente bisogno. 

Trovasi vendibilo da tutti i prinoipali librai 
e presso l'autore medesimo il ig. prof. G. N. 
Da Lago a Cornigliano Ligure. 

Caso strano. — Leggitmo nella Gar- 
sella dell'Emilia di Bologna dell 

Ieri l'altro:, alla stazione di S. Pietro in 
Qasale ; meutre' giungera il treno diretto del 
pomeriggio , ua facchino gettavasi în sul bi- 
mario; con intenzione di morire. Caso vollo però 
«lie ci ricevesse um urto che lo gettò dalla ros 
taia e rinase solo attaccato alle ruote per i 
calzoni, e così trascinato per nna treutina di 
metri, finchè si fermò Îl treno. 

Indispetrito per ron essore morto, corso an: 
cora a gettorsi in un macero da canapo per 
‘affari, ma pure da. colà renne. estratto in 
tempo da persone accorse. 

Decisamente la. sua ora on era ancora suo- 

ta! 
Canale di Suez. — Una gran Com- 
pagnia iiglose di navigazione a vapore sta 
per fondare in porte Sail nn vasto deposito 
per le mercanzia delle. Indie, destinate ai di- 
‘fersì porti dell'Earopa, il. che farebba in brove 
di porto Suid'uno del principati. mercati del 
mondo. Sì annuneia anche nel momento la 
formazione di un'altra grande Compagnia au- 
gio-franceso. pei trasporti ‘marittiui tra la 
Francia e l'Oriente. 
























































Comino Giasarra gerente, 
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Società Anonima per lo Sconto ed Anticipazioni su depositi di tondi di magazzino, derrate, merci ed oggetti d’arte 


CAPITALE SOCIALE DI DIECI MILIONI 


EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 


consiglio di Amministrazione 
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Conte De La Tour Du Breuil, possidente. | di commercio di Rome Agostino Bonelli, ingegnere. 

Commendatore @iovanni Carlo Landi, ingegnere architetto, Ettore Ripandelli, deputato al Parlamento. Commendatore F. Venturelli, avvocato, ex-depitato al Parlaziento, 
| SEDE DELLA SOCIETA' — Roma, Santa Caterina de'Funari, N. 12, 


i comitati di sSorveslianza delle Succursali 

SEDE DI MILANO — Via S, Proto, N 5. | SEDE DI TORINO — Pia Roma, N. 20. | SEDE DI NAPOLI — Sirada Marina, N° 47. 
Gaetano Landi, negoz. e giudico del tribunale di comm, di Milavo. | | Mareheso Vittorio Roero di Uertanze. proprietario. Fratelli Notari, propriotari © negozianti. pe 
Luigi Ghixalberti, amministratore della Barca Popolare di Milano. | Cavaliere Antonio Maramaldo della Minerva. Giovanni Pastore /ii Carmine, appaltatore e proprietario. 
D. Angelo Calvi, avvocato. Cavaliere Carlo Armando Gmili, professore. | Gabrielo Lauzara, avvocato e proprietario. 
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È TEATRI 


1 albo (ore 7 $;4) — Opora- 

Bim jani: Ballo: Z'sal 
timbanehi nelle China, 

Rossini — Riposo. 

i 8) — La drm: 
imarica. compagnia Alessandro 
Salsini rappresenterà: 

Un ballo mascherato. 

Altieri (ore 8) — La dram. 
matica compagnia Schiavon 





PROFUMERIE] = POMATA TANNICA tira >» 
SOPRAFFINE profumicri-chimici brivettuti di Parizi 

OI ERE en ne 
45, rue de Richelieu, Paris | Fiseneratore 


SAPONE MIRANDA |" 
al aueco di Giglio e (li Latfuta || ‘rorino 


11 pio unione; il maglio. pr 
muto dei saponi di tuele ta. "I 
itato, 









imitivo del (capelli biaichi gene 
‘opera gradatamente come IA maura. non improve 
cu}, onile ortenere il’ colore primitivo del (eapalti. 
cche Operazioni, ia l'effetto è sicuro; 
Presso Li 8 coll'istruzione 
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rune "TOLUTINA &IGAUD | R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Cireo Milano (ore 4 12 —. 

Ta drammatica compagnia. 

fagnoni rappresenteri: 

Il Gravo di Lombardia è De: 
roina Bresciana. 

a, Martintano (ore 71/2) 
'8i rappresenta colle ariouette: 


ua elegante e completo 


CORREDO da SPOSA 


ridre alle Acque di 
tutti gli Acett pi 


Via Milano, nn. 4 e 6, Torino. 


Sxavikio nsporimena in ogni genere di Biancheria, {n ‘Tele, 
Mantilerie. Tovagile, Fazzolettà, Tende, Percalii 1ndigno) 


CROATA O Ceti Specialità 


opiati impura Mo dd in Maglierie ili set, luna e lo per sauite; Corpetti; Mutande, 
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Da Rimettere ; 
SR | ia Pes meda cron SEME BACHI 
| vai dii vr spenta pre: RAIN UN ANNO LIRE 10. ferita le geieito, protuona Castoni annuali verdi garantiti delle migliori rovi 
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